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11 marzo 2011, una data 
che sembra fatta apposta 
per non dimenticare...

Terremoto e tsunami, 
colpito il Giappone…
Scossa di 9 gradi a 130 

km nel Pacifico. Crolla diga. 
Possibile emissione radioattiva 

controllata da centrale atomica: 
evacuati abitanti in area di 10 km.

Ancora migliaia di morti, come quello in Indonesia del 
26 dicembre 2004: queste le informazioni a poche ore, 
giorni dall’accaduto. 
E intanto? Il 22 marzo la Giornata Mondiale dell’Acqua… 
Un momento di riflessione per capire quali siano le reali sfide 
rappresentate dalla gestione urbana delle risorse idriche.
Le iniziative a livello mondiale, sul tema “Acqua per le 
Città: come rispondere alle sfide dell’urbanizzazione”, 
sono state coordinate l’Agenzia delle Nazioni Unite per gli 
Insediamenti Umani (UN HABITAT). 
In Italia tra le tante iniziative ricordiamo a Bologna la 
premiazione della seconda edizione di “Pianeta acqua”, di 
cui siamo media partner, nell’ambito del quarto incontro del 
Forum “Governare l’acqua” (www.forumrisparmioacqua.
it). Qui si è discusso dell’attuale contesto ambientale ed 
economico che richiede l’avvio di una nuova stagione di 
governo della risorsa idrica. L’approccio partecipativo 
implica il coinvolgimento attivo in tutte le fasi di lavoro 
e viene interpretato come un importante fattore di 
democrazia locale, efficace e utile per migliorare la qualità 
dei progetti di sviluppo e il loro impatto territoriale. Il 
fattore chiave è la condivisione di informazioni, esigenze, 
problemi e conoscenze per trasformarle in un patrimonio 
collettivo e condiviso. La recente attenzione rivolta al tema 
della privatizzazione dell’acqua ha ribadito l’importanza 
di questi meccanismi di partecipazione e condivisione, 
sottolineandone l’imprescindibilità dinanzi a questioni di 
elevato rilievo sociale, economico e ambientale. 

La città del futuro

Oggi nel pianeta un abitante su due vive in un contesto 
urbano e le città crescono a ritmi incessanti. Il 93% 

dei processi di urbanizzazione avviene nei paesi più 
poveri o in via di sviluppo. Nel 50% dei casi le città si 
espandono a seguito di un aumento della popolazione, 
nel 25% per migrazioni da aree rurali e in un restante 
25% a causa dell’inglobamento di terre rurali in aree 
urbane.
La crescita urbana mondiale è rappresentata in gran 
parte dall’espansione di quartieri poveri che crescono a 
una velocità straordinaria. Si prevede che entro il 2020 
questi aumentino la loro popolazione con una media di 
27 milioni di persone all’anno, a livello mondiale.
Gestire una città è molto complicato: è necessario 
adottare un approccio differente a seconda del tipo di 
contesto urbano con il quale ci si deve confrontare. Tra 
le sfide che una città deve affrontare, oltre a quelle più 
strettamente sociali e strutturali, assumono sempre più 
rilevanza quelle ambientali.
Uno dei fattori critici dell’amministrazione di una città 
è proprio la gestione dei servizi igienico-sanitari e delle 
risorse idriche. Sono poche le amministrazioni locali che, 
in particolare nei paesi in via di sviluppo, hanno trovato 
una soluzione sostenibile alla questione dei servizi idrici 
urbani, spesso inficiata anche da problematiche di 
inquinamento delle acque.
È inoltre sempre più evidente che il settore idrico subirà 
gli effetti del cambiamento climatico, soprattutto a causa 
dell’impatto di inondazioni, siccità e altri eventi di natura 
estrema. Si prevede che la disponibilità delle risorse 
idriche subisca cambiamenti sia sul piano qualitativo 
che quantitativo, con conseguenti complicazioni nella 
realizzazione delle reti di distribuzione, l’interruzione dei 
servizi e la crescita dei costi per i servizi idrici e di raccolta 
delle acque reflue.
Le città del futuro godranno di una gestione urbana 
integrata. Per quanto riguarda l’acqua questo potrà 
significare l’adozione di tecnologie più efficaci per il 
suo trattamento e riutilizzo, per una migliore gestione 
della richiesta e la minimizzazione dell’inquinamento 
ambientale.

Acqua o non acqua: 
       questo è il problema S.M.

www.worldwaterday2011.org web

apr11_23-30_pianeta_azz.indd   23 14-04-2011   16:28:16



24      .eco      n. 4 - aprile 2011 www.educazionesostenibile.it

Il
 P

ia
n

e
ta

 a
zz

u
rr

o La tutela della 
fascia costiera albanese
In molti Paesi del Mediterraneo la fascia costiera rappre-
senta una delle porzioni di territorio nella quale l’azione 
antropica ha prodotto e continua a produrre i maggiori 
effetti di deterioramento. In molte aree marine il consu-
mo del territorio costiero ha assunto proporzioni allar-
manti agendo con forza sugli equilibri della natura.
A farne le spese sono stati molti ecosistemi naturali come 
quello della Posidonia oceanica, estremamente importan-
te per l’equilibrio della biodiversità marina. Questa pian-
ta forma estese praterie all’interno delle quali vivono, si 
nutrono, si riproducono e trovano rifugio dai predatori 
molte specie marine. Grazie alla loro attività fotosinteti-
ca, le praterie di Posidonia producono grandi quantità di 
ossigeno rappresentando un vero e proprio polmone per 
il mare. Inoltre, con la loro azione frenante alle correnti e 
al moto ondoso, esercitano anche un ruolo decisivo con-
tro l’erosione delle coste. In linea generale l’importanza 
di tale ecosistema marino è talmente grande che la sua 
alterazione e/o scomparsa può produrre effetti destabiliz-
zanti sull’equilibrio della fascia costiera, con conseguenze 
ecologiche ed economiche non indifferenti.

Il progetto

Negli ultimi decenni la presa di coscienza collettiva dei pro-
blemi ambientali ha incentivato l’elaborazione e l’attuazio-
ne di interventi di risanamento e di recupero della Posi-
donia oceanica in molte aree del mediterraneo. Su questo 
tema la ONG italiana Gao Cooperazione Internazionale, la 
Società Cooperativa Nautilus che opera nel campo della 
gestione, valorizzazione e tutela delle risorse ambientali e 
la ONG albanese INCA (Istituto per la Conservazione della 
Natura in Albania) hanno portato avanti, tra il 2007 e il 
2010, un progetto, co-finanziato dal Ministero degli Affari 
Esteri, dal titolo “Tutela dell’ecosistema di Posidonia oce-

anica in Albania; cartografia delle praterie lungo le coste 
dell’Albania e sostegno alla capacity building”.
L’iniziativa è nata con l’impegno di migliorare la cono-
scenza e la tutela delle praterie di Posidonia e per con-
tribuire alla corretta gestione delle risorse marine della 
fascia costiera albanese che, con una estensione di oltre 
quattrocento chilometri, è una risorsa di gran valore, data 
la ricchezza e la varietà dei suoi ecosistemi naturali. Que-
sto immenso patrimonio nel corso degli ultimi decenni è 
stato violato da una massiccia speculazione edilizia che 
ha portato alla conversione di intere aree boschive e di 
terreni produttivi agricoli in strutture turistiche e residen-
ziali. L’aumento degli scarichi di acque non trattate che 
arrivano direttamente e indirettamente in mare dovuto 
all’improvvisa crescita demografica e l’abbandono del 
materiale da riporto edilizio sulle spiagge hanno peggio-
rato ulteriormente le condizioni qualitative del mare, già 
ampiamente compromesso da altri fattori come la pratica 
della pesca con gli esplosivi (ancora molto diffusa tra i 
“nuovi pescatori” che provengono dal nord dell’Albania), 
la cementificazione dei porti, l’aumento dei traffici marit-
timi e l’inquinamento prodotto dai depositi di stoccaggio 
di idrocarburi.

Tre fasi, un unico obiettivo

Per sopperire a tale situazione di trasformazione e di al-
terazione dell’ecosistema marino, il progetto di coopera-
zione internazionale è intervenuto avviando azioni di mo-
nitoraggio, di tutela e di gestione razionale della risorsa 
“mare”, in linea con i principi della biodiversità, ponendo 
particolare riguardo alla componente antropica. 
Nella prima fase è stata prodotta una cartografia delle 

Attività di mappatura della Posidonia

Workshop Saranda

Alfredo Sguglio
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praterie di Posidonia. L’acquisi-
zione, la registrazione, l’analisi 
e la visualizzazione di tutte le 
informazioni derivanti da dati 
geografici ottenuti (geo-riferiti) 
è avvenuta attraverso il sistema 
informativo computerizzato 
GIS (Geographical-Information 
System) che ha consentito di 
gestire i dati spaziali associando 
a ciascun elemento geografico 
descrizioni diverse (testo, foto, 
video). Il materiale fornito dal 
GIS è stato un primo strumen-
to di rapida fruizione per gli 
addetti ai lavori (amministra-
tori locali e nazionali, biologi 
marini e socioeconomisti) utile 
a valutare lo stato di salute del 
mare e per individuare le zone 
in cui la Posidonia appare più 
vulnerabile (Capo Rondon, Porto Romano, nelle zone 
portuali di Durazzo e di Valona).
Nella seconda fase è stata realizzata un’indagine socioe-
conomica per valutare il livello di sensibilità e di coinvolgi-
mento dei soggetti locali nella tutela del mare. Considerata 
la cartografia sulla distribuzione delle praterie si sono sud-
divise le zone dell’indagine in quattro macro aree: Shen-
gjin, Durazzo, Valona e Saranda, coinvolgendo nello spe-
cifico pescatori, operatori turistici, NGO e istituzioni locali. 
I dati rilevati dalla ricerca hanno fornito un quadro molto 
deludente del livello di sensibilità ambientale. In particola-
re un forte elemento socio-culturale legittima l’idea che il 
mare sia un luogo di frontiera e di opportunità, una risorsa 
inesauribile e sempre disponibile.
Nell’ultima fase del progetto, allo scopo di incentiva-
re l’adozione di nuovi paradigmi di sviluppo, in chiave 
ecologica, il progetto ha dato vita alla campagna Save 
Posidonia.

Formazione & informazione

La campagna Save Posidonia, portata avanti tra aprile 2009 
e maggio 2010, ha prodotto 15 workshop di educazione 
ambientale a Shengjin, Durazzo, Valona, Saranda e Tirana.
I dati raccolti nel GIS sono stati trasformati in una serie 

di informazioni accessibili a 
tutti (concetti chiave, temi, 
problemi, soluzioni) e trasfe-
riti attraverso diversi supporti 
(volantini, brochure, manifesti, 
dvd interattivo, sito internet). 
Le attività di formazione han-
no coinvolto pescatori, opera-
tori turistici, NGO e istituzioni 
locali, promuovendo con la 
presenza di socioeconomisti e 
biologi marini proposte reali 
di cambiamento e di operati-
vità individuando valori etici e 
di comportamento attraverso 
strumenti come informazio-
ne, conoscenza ed esperienza. 
L’obiettivo è stato quello di in-
centivare l’adozione di pratiche 
sostenibili da parte dei soggetti 
che vivono e utilizzano le risor-

se marine a fini produttivi e di consumo.
La campagna si è conclusa con quattro “itinerari didattici” 
nelle scuole, di Shengjin, Durazzo, Valona e Saranda, con 
il coinvolgimento degli educatori e degli studenti. Il per-
corso si è articolato in una giornata di studio tra attività di 
pre-formazione con i docenti e attività di educazione am-
bientale tra giochi e riflessioni con gli studenti. Le lezioni 
frontali sono state svolte con l’ausilio di immagini, filmati, 
slide e brochure che hanno mostrato gli argomenti trat-
tati in maniera quanto più esplicativa. Inoltre attraverso 
un concorso d’arte visiva sono stati sollecitati gli alunni ad 
esprimersi e ad agire da protagonista sul tema della tutela 
della Posidonia oceanica.

Migliorare è possibile

In linea generale il progetto ha divulgato l’idea che il 
miglioramento dell’ambiente marino non dipende solo 
da iniziative ideate dall’alto ma soprattutto dall’adozio-
ne di una serie di comportamenti quotidiani legati alla 
consapevolezza individuale di tutti. All’inizio del proget-
to la scarsa sensibilità ambientale, da parte degli utenti 
della fascia costiera e degli amministratori locali, rendeva 
difficile l’applicazione concreta di regole e misure per lo 
sviluppo sostenibile del territorio. Attraverso la cartografia 
e le attività di educazione ambientale sono stati forniti gli 
strumenti per un recupero delle risorse naturali esistenti 
dallo stato di degrado attuale e per una loro corretta fru-
izione da parte dell’uomo, in modo da conservarne l’esi-
stenza e l’integrità.
Al termine dell’esperienza la scuola di Valona “Shkolla 
internacional” (elementari e medie) e la “Shkolla Adem 
Sheme di Saranda” si sono impegnate a creare labora-
tori per il mare, sia al proprio interno, sia collaborando 
con le altre scuole del territorio. L’ufficio dell’ambiente 
del Municipio di Saranda si è reso disponibile a diffon-
dere i risultati del progetto ad enti di pianificazione ter-
ritoriale e di sviluppo turistico in tutta la costa albane-
se. Infine il Ministero dell’Ambiente albanese ha messo 
a disposizione un ufficio pubblico in cui attualmente è 
possibile visualizzare e lavorare sulla cartografia della 
fascia costiera albanese attraverso il sistema informati-
vo computerizzato GIS.

Particolari dell’indagine socioeonomica: incontro con le NGO di Valona
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C’è ancora una strada
Cominciamo con una buona notizia, una di quelle che 
portano a pensare che il diritto, la giustizia e il rispetto 
dell’ambiente non siano concetti astratti relegati nei dige-
sti e nelle pandette. La Corte d’Appello del Botswana ha 
annullato la sentenza che negava ai Boscimani del Kalaha-
ri l’accesso all’acqua nelle loro terre ancestrali. Sostenuti 
dall’appoggio di Survival International, in prima fila per la 
difesa della dignità e dei diritti di chi sembra non averne 
più, i Boscimani avevano fatto ricorso in appello contro 

una sentenza della Corte Suprema del 2010 che impediva 
loro di accedere a un pozzo da cui dipendevano per pro-
curarsi l’acqua. La giuria, composta di cinque giudici, ha 
sentenziato che:
- I Boscimani hanno il diritto di attingere acqua dal loro 
vecchio pozzo, che il governo proibisce loro di utilizzare;
- I Boscimani hanno il diritto di scavare nuovi pozzi;
- Il comportamento tenuto dal governo verso i Boscimani 
è un “trattamento umiliante”;
- Il governo deve pagare i costi sostenuti dai Boscimani 
per ricorrere in appello.
Dopo questa premessa, passiamo ad altri problemi. 
All’inizio di marzo due giorni di pioggia hanno devasta-
to le Marche lasciando lutti e distruzioni. Ma il clima, 
sconquassato, non fa che il proprio dovere, al contrario 
dell’uomo che non ha ancora compreso come aria, ac-
qua, terra, energia, e conoscenza siano risorse speciali, 
beni primari da cui tutto dipende e la cui fruizione richie-

de quindi attenzioni particolari e la cui gestione non può 
essere fatta applicando logiche di mercato.  
Nel settore acqua giungono le conclusioni del dossier 
Liberate i fiumi, presentato dal WWF con l’intenzione di 
sensibilizzare alla tutela, alla rinaturazione e alla valo-
rizzazione dei nostri corsi d’acqua. Innumerevoli i mali 
causati dall’interferenza umana individuati: dalla cana-
lizzazione e infrastrutturazione della rete idrografica, al 
consumo e all’impermeabilizzazione dei suoli, dalla di-
struzione della vegetazione naturale ai progetti di na-
vigazione come ultima scusa per cavare sabbia e ghiaia 
dal letto dei fiumi, che poi vengono riempiti con discari-
che, fino all’impatto ambientale di agricoltura e florovi-
vaistica. Eppure qualche fiume in buono stato, tanto da 
aiutarci a capire che cosa potrebbe essere un corso d’ac-
qua, c’è ancora e i sistemi per provare a invertire queste 
tendenze ci sarebbero. Ma, evidentemente, i principi del 
laissez faire sono duri a morire. Se i fiumi piangono, i 
mari non ridono. In Sardegna, una condotta di una cen-
trale di Fiume Santo ha perduto migliaia di litri di olio 
combustibile, che si sono riversati in mare interessando 
un tratto di costa di una quindicina di chilometri. Nulla 
di paragonabile a quanto successo nel Golfo del Messico 
e forse per questo la notizia è passata quasi sotto silenzio 
in tutta la penisola. Ormai le catastrofi devono essere 
gravi e mortali perché conquistino il diritto di cronaca, 
preceduti da stragi, omicidi, malaffare politico e altri ar-
gomenti simili. 
Ci rimane l’aria, ma anche qui non va bene, lasciatevelo 
dire da uno che sfida incoscientemente tutti i giorni pol-
veri sottili e PM 10. A Milano la situazione non è rosea, 
anzi, è nera direbbero i nostri polmoni e intanto i porta-
fogli diventano verdi per una primavera anticipata dovu-
ta a una multa che ci costerà, dicono, per la violazione 
della direttiva comunitarie, attorno ai 700 milioni di euro 
l’anno. Soldi che pagheranno anche gli abitanti dei più 
ameni e salubri paesini d’Italia. 

La Corte d’Appello del Botswana ha 
annullato la sentenza che negava 
ai Boscimani del Kalahari l’accesso 
all’acqua nelle loro terre ancestrali

oblò

Angelo Mojetta
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Elisabetta Cimnaghi

L’impronta idrica di produzione è un 
indicatore relativo all’utilizzo delle risorse 
idriche nelle diverse nazioni e fornisce 
informazioni circa la domanda di acqua per lo 

svolgimento delle attività in un certo territorio. Quello 
che emerge dal calcolo dell’impronta idrica per tutti 
gli Stati con una popolazione maggiore di un milione 
di abitanti è che le diverse nazioni consumano volumi 
d’acqua estremamente differenti, con un conseguente 
stress idrico variabile da caso a caso. Attualmente, ben 
45 Paesi sono caratterizzati da un livello di stress idrico 
tra il moderato e il grave. In questa categoria trovano 
collocazione i maggiori produttori di merci agricole: 
India, Cina, Marocco. Preoccupa il fatto che, senza 
l’introduzione di politiche adeguate di gestione delle 
risorse idriche, questo problema tenderà a crescere 
sempre più, in modo proporzionale rispetto all’aumento 
della popolazione e allo sviluppo economico. Secondo 
l’Unesco, nel 1995 erano circa 1,8 miliardi le persone 
che vivevano in zone sottoposte a grave stress idrico, 
mentre ci si attende che nel 2025 oltre due terzi della 
popolazione mondiale risiederà in territori caratterizzati 
da stress idrico tra il moderato e il grave. Da qui la 

necessità di intervenire, sia con politiche globali, sia 
con la modifica delle abitudini del singolo cittadino. Se 
partiamo dal dato tale per cui una tazzina di caffè da 
asporto con latte presenta un’impronta idrica di 200 
litri, emerge da subito come i nostri gesti quotidiani 
possano condizionare i grandi risultati.

L’impronta idrica

Leggi il dossier Fiumi d’Italia all’indirizzo:
www.wwf.it/UserFiles/File/News%20Dossier%20Appti/
DOSSIER/Acque/Dossier%20WWF%20Fiumi%20di%20
Italia%202011.pdf

web

E il clima? Il grande climatologo James Hansen, uno dei 
maggiori a livello internazionale, professore del Depart-
ment of Earth and Environmental Sciences alla Columbia 
University e direttore del prestigioso Goddard Institute 
for Space Studies della Nasa, ha scritto Tempeste, un libro 
sul clima che stiamo per lasciare in eredità ai nostri figli - 
e forse anche a qualche generazione più in là. In queste 
pagine l’autore afferma: «credo che il maggiore ostacolo 

alla soluzione del problema del riscaldamento globale sia 
il ruolo del denaro nella politica, l’interferenza indebita 
degli interessi privati. Potreste dire :”Ma è impossibile fer-
mare la loro influenza”. Sarebbe meglio non fosse così, 
ma le persone, e in particolare i giovani, dovranno essere 
coinvolti in modo più significativo perché gran parte di 
quello che i politici stanno facendo sul fronte dei cambia-
menti climatici è puro greenwashing – e anche se le loro 
proposte sembrano buone, stanno ingannando voi e se 
stessi. I politici pensano che se un problema appare di 
difficile soluzione, il compromesso sia un buon approc-
cio. Sfortunatamente, la natura e le leggi della fisica non 
scendono a compromessi – sono quello che sono…». 
E, forse, è per questo – aggiungerei – che a detta di alcuni 
la cultura, quella cosa che non dà da mangiare, va ridi-
mensionata o combattuta. Se non conosci, infatti, puoi 
credere a tutto quello che ti dicono.
Insomma, a primavera sicuramente rivedremo rose e fio-

ri, ma non so quanto dovremo gioirne. Però, a giudicare 
da come vanno le cose, l’ambiente non ha perso tutte le 
occasioni di far parlare e discutere su organi di stampa, 
televisioni e mass media. C’è ancora una strada a cui forse 
non avevamo ancora pensato e che non deve essere sot-
tovalutata: facciamo sapere a tutti, gridiamolo nelle piaz-
ze che anche l’ambiente sta andando a puttane (e senza 
nessun impedimento). 

A giudicare da come vanno le cose, 
l’ambiente non ha perso tutte le 
occasioni di far parlare e discutere 
su organi di stampa, televisioni e 
mass media

James Hansen durante la conferenza organizzata a Torino dall’Istituto 
per l’Ambiente e l’EducazioneScholé Futuro Onlus
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Abbiamo la fortuna di vivere in una regione, il Friuli 
Venezia Giulia, in cui l’acqua è abbondante, tanto da 
permetterci, secondo i calcoli che abbiamo fatto in 
classe, di consumarne fino a 100 litri al giorno per il 
nostro uso personale.
Unire queste due realtà e farle raccontare da noi 
studenti della 1ªB è stata la proposta che la nostra 
insegnante di scienze, la professoressa Annarita Di 
Pascoli, ha lanciato e che è stata subito accolta da 
tutta la classe.
Ci rendiamo ben conto di essere dei privilegiati per 
la disponibilità che godiamo di questa risorsa che nel 
nostro stesso Paese non è così ampiamente fruibile a 
tutti.
Ecco quindi che abbiamo cercato di valorizzarla, di 
capire come fare per averne un rispetto maggiore, di 
approfondire le nostre conoscenze attraverso ricerche 
e letture e di diffondere una consapevolezza per un 
uso più attento anche attraverso un convegno che 
abbiamo organizzato e nel quale noi studenti erava-
mo i relatori.

Una risorsa dai mille usi

Durante le ore di scienze in cui abbiamo affrontato il 
tema “acqua”, abbiamo avuto l’occasione di riflettere 
sul nostro uso quotidiano di questa importante risorsa 
e grazie al contributo di ognuno 
abbiamo riassunto i motivi per cui 
riteniamo che l’acqua sia una risorsa 
importante:

è qualcosa che usiamo tutti i - 
giorni
serve al nostro organismo (sia - 
per bere che per lavarci)
è una fonte di vita- 
in alcuni luoghi del mondo scar-- 
seggia
è una risorsa energetica- 
purtroppo è soggetta a inqui-- 
namento
serve a bagnare i campi- 

è utile come svago (piscina, bagno al mare, ter-- 
me..) e rimedio per la salute
è un bene prezioso per la quale si combatte- 
è utile per utilizzi civili (raffreddamento impianti - 
industriali, pulizie)
può essere una forza distruttrice (alluvioni, tsunami, - 
maremoti)
è anche una forza modellante- 
malgrado tutto viene sprecata- 
diventa un mezzo di scambio- 

L’acqua è quindi un problema di tutti. Visto che tutti 
noi la utilizziamo quotidianamente è importante che 
tutti siano coinvolti come cittadini nella protezione e 
gestione delle nostre acque.

Cos’è l’acqua?

Se chiedessimo «che cos’è l’acqua?» a…
- un bambino ci risponderebbe che è la cosa che 

beviamo
- un dottore ci risponderebbe che la sua formula 

chimica è H2O e che è presente nel nostro corpo 
al 70% circa

- un ingegnere ci risponderebbe che è una risorsa 
energetica ed è soggetta a inquinamento

- un agricoltore ci risponderebbe che serve a irrigare i 
campi per le piante

- un bimbo africano ci rispondereb-
be che è la cosa che da loro manca
E se chiedessimo a tanta altra gente 
ci direbbero tante cose diverse.
Ma  secondo noi che cos’è l’ ac-
qua?!?
Ci abbiamo riflettuto in questo pe-
riodo che abbiamo dedicato all’ar-
gomento e ognuno di noi aveva una 
risposta diversa inizialmente. Ora, 
invece, possiamo dire all’unisono che 
l’acqua è un dono, non uno qualun-
que, ma un dono prezioso, impor-
tante, unico, indispensabile: l’acqua 
è vita!

L’acqua nelle 
nostre mani

ACQUAMONDO

L’acqua è un diritto di ogni cittadino 
del mondo, ma purtroppo non è 
un diritto garantito!

A cura della classe 1ªB, scuola media statale
“I. Nievo”, Buttrio (Udine)

tante, unico, indispensabile: l’acqua 
è vita!

Foto di Antonella Colangelo
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in pericolo e la sua conservazione. Diverse pagine 
approfondiscono, poi, la nascita degli oceani, le 
maree e le onde, la vita lungo le coste ecc. E cosa dire 
delle carte a corredo dell’Atlante? Chiare e di pratica 
consultazione offrono un quadro completo dei mari e 
degli oceani, compresi i fondali. 

S.M.

Cècile Guérard
Piccola filosofia del mare
Guanda, 2010
pp. 123, 12.50 euro

Mare e filosofia sono un’associazione insolita, 
avverte l’autrice sin dal primo rigo. E infatti, 
anche se nata per noi sotto il segno dell’acqua, 
ben presto un’intera corrente filosofica fa 
del mare il teatro dell’illusione metafisica: il 
mare, simbolo dell’eccesso, diviene metafora 
per denunciare gli smarrimenti della 
ragione quando abbandona la terra ferma 
dell’esperienza. Tuttavia, anche se nessuna 
verticalità costringe gli occhi a sollevarsi dalla 
superficie delle acque e il nostro pensiero 

sembra oziare al sole e la nostra coscienza, liquefatta, 
pare liquidata, la tesi del 
testo è che – dopo essere 
stato dissolto – il nostro 
pensiero si ricrea. Il mare, 
infatti, non è soltanto una 
talassoterapia dell’anima 
(come già voleva 
Euripide) ma anche del 
pensiero. Davanti al mare 
esplode la vanità degli 
uomini, perché l’acqua 
del mare, l’anima e il 
pensiero condividono 
la stessa natura: 
l’inquietudine. Le “onde-
farfalla”, come ricorda 
Victor Hugo in Les 
Contemplations, ci invitano a una lezione di 
gioia. Contemplare, di più, mescolarsi all’immensità 
ci fa un gran bene. Ci ri-fornisce di tenera ironia. È 
scuola di modestia. Dilatandoci, ci semplifichiamo: il 
mondo si alleggerisce quando non siamo “trincerati” 
in noi stessi. Siamo pronti a scrollarci di dosso 
legami,vincoli, relazioni e connessioni. Diventiamo 
pesci argento vivo che se la filano all’inglese in 
acque extraterritoriali. Diventiamo capaci di “dilatare 
l’esistenza”. Il mare ci prodiga un insegnamento di 
vita. A terra le cose danno l’impressione di essere 
immutabili, mentre l’oceano spezza le certezze 
che ci proteggono (troppo). Esfoliando il corpo, 
l’acqua agisce anche sul pensiero: lo spirito ritrova 
il movimento. E siccome in mare nulla è sicuro, 
l’indifferenza della natura cancella il determinismo e 
apre all’uomo il campo della volontà e dell’azione. 
Insomma, ce n’è abbastanza per (ri)considerare 
possibile l’amicizia tra mare e filosofia. 

Annelise Caverzasi

un fiume
di libri
Mara Gennari, 
Marco Trevisan 
Gestione e qualità 
delle acque.
Origini, dinamiche, 
previsioni, 
mutamenti sociali
Oasi Alberto Perdisa, 2011
pp. 209, 18 euro

È ormai condiviso che l’acqua 
è un bene primario per la vita 
ed è sempre più necessario 
preservarne la qualità. Non 
è però altrettanto risaputo 
che la più ampia riserva di acque dolci del mondo 
è costituita dalle risorse idriche sotterranee, che 
ammontano a più del 97%. 
Considerando le risorse d’acqua superficiali e 
sotterranee come parte di un unico sistema, il libro 
affronta il tema della gestione e qualità delle acque 
in modo organico e completo, trattando una serie 
di nozioni idrologiche, l’inquinamento proveniente 
dall’agricoltura, i parametri del monitoraggio chimico, 
alcuni metodi di depurazione e altro ancora. 
Frutto delle ricerche di diversi scienziati membri 
del GRIFA (Gruppo di ricerca italiano fitofarmaci e 
ambiente), Gestione e qualità delle acque è ricco di 
interventi curati da esperti particolarmente qualificati. 
Il libro è indirizzato a tutti coloro che a vario titolo si 

occupano dell’argomento e 
per quanti semplicemente 
si interessano di ambiente 
e vogliano essere informati 
per agire al meglio.

Agnese Accotto

Atlante illustrato 
del mare
Touring Editore, 2010
pp. 240, 29 euro

Il volume è un’opera 
che va oltre l’idea di 
atlante tradizionale: 
accoglie i tesori della 

ricerca scientifica più attuale, offre 
materiale fotografico che rappresenta le varietà degli 
ambienti e della vita marina e, in aggiunta, affronta 
argomenti direttamente collegati alla nostra stessa 
esistenza: i cambiamenti climatici, l’inquinamento, le 
risorse naturali, gli uragani, gli tsunami, la vita marina 

Cècile Guérard
Piccola filosofia del mare
Guanda, 2010
pp. 123, 12.50 euro

Mare e filosofia sono un’associazione insolita, 

occupano dell’argomento e 
per quanti semplicemente 
si interessano di ambiente 
e vogliano essere informati 
per agire al meglio.

Atlante illustrato 

ricerca scientifica più attuale, offre 
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cronaca
 -soprasotto

Pesaro in azione

“Saving Action - sostieni l’acqua, salva la Ter-
ra”, campagna di sensibilizzazione sociale sui 
temi dell’acqua e dell’ecosostenibilità, ha por-
tato a Pesaro, dal 21 al 26 marzo, numerose ini-
ziative a supporto delle due giornate mondiali: 
il World Water Day (promosso da Un-Habitat 
e FAO, come progetto delle Nazioni Unite) e 
l’Earth Hour (istituita dal WWF).
Bambini, cittadini, associazioni nazionali e in-
ternazionali, aziende e rappresentanti della 
pubblica amministrazione si sono riuniti per 
lanciare un unico messaggio: l’acqua è un di-
ritto fondamentale dell’uomo e il bene più pre-
zioso per la vita della Terra e ognuno di noi deve proteggerla con un 
consumo responsabile.
Nel corso della manifestazione si sono susseguiti laboratori didattici per 
bambini sul tema del riciclo, dibattiti cui hanno partecipato rappre-
sentanti politici, ong e associazioni ambientaliste come Legambiente e 
WWF, degustazioni a KM0, danze africane e spettacoli circensi. Come 
sfondo il monumento ecosostenibile: una bottiglia di oltre cinque metri 
riempita con le bottiglie di plastica raccolte durante la settimana nelle 
scuole elementari della città.
L’evento conclusivo è stato l’Ora della Terra: anche Pesaro, insieme alle 
principali città del mondo, ha spento le sue luci per proclamare l’impe-
gno di fronte all’emergenza dei cambiamenti climatici.

Un premio per “Governare l’Acqua”

In occasione della Giornata mondiale dell’acqua e nell’ambito del 
quarto convegno nazionale “Governare l’acqua”, il 22 marzo si è svol-
ta la seconda edizione del premio nazionale “Pianeta Acqua”, pro-
mossa dal Forum Nazionale per il Risparmio e la Conservazione della 
Risorsa Idrica. 
L’iniziativa ha coinvolto le istituzioni, public utility, aziende, associazio-
ni, centri di educazione ambientale, scuole, agenzie di pubblicità e altri 
soggetti che hanno realizzato azioni finalizzate al risparmio e alla con-
servazione dell’acqua.
L’obiettivo è stato divulgare e premiare 
le esperienze virtuose volte al rispar-
mio della risorsa idrica, negli ambiti 
dell’agricoltura, dell’industria, del 
civile, dell’educazione e della co-
municazione. 
I progetti vincitori sono stati va-
lorizzati dalla collaborazione dei 
media partner del premio: il men-
sile .eco, l’educazione sostenibile, Il 
Pianeta azzurro e la rivista Ingegneria 
Ambientale – CIPA.
 www.forumrisparmioacqua.it

A cura di Claudia Gaggiottino

IL BENESSERE
DALL’ACQUA

LE ACQUE MINERALI

Se si sceglie di consumare delle acque 
minerali occorre sapere che non sono tutte 
uguali, anzi le differenze tra l’una e l’altra 
possono essere sensibilmente marcate.
Occorre dare uno sguardo attento alle 
etichette, non solo per capire se l’acqua 
è frizzante grazie all’aggiunta di anidride 
carbonica, ma anche da dove viene, quanti 
km ha percorso e quali dei 48 parametri di 
analisi di legge sono riportati in etichetta.
Il valore del residuo fisso a 180° indica la 
quantità di sali minerali disciolti, sotto i 50 
mg/L l’acqua è minimamente mineralizzata 
ed è indicata nell’alimentazione dei neonati, 
per gli ipertesi, per chi soffre di calcoli e 
favorisce la diuresi. Tra i 500 e i 1000 mg/L 
l’acqua è mediominerale e può essere utile 
agli sportivi che devono reintegrare sali 
minerali dopo attività fisica.
Il sodio dovrebbe essere sotto i 20 
mg/L per combattere l’ipertensione e la 
ritenzione idrica.
I nitrati sono un parametro da tenere 
d’occhio, dovrebbero essere inferiori a 10 
mg/L per l’alimentazione dei neonati e 
inferiori ai 45 mg/L per il consumo degli 
adulti. Le acque con calcio superiore a 150 
mg/L (calciche) sono indicate in gravidanza 
e per chi soffre di osteoporosi, con ferro 
bivalente superiore a 1 mg/L (ferruginose) 
sono indicate per gli anemici, i lattanti e gli 
sportivi, con cloruro superiore ai 200 mg/L 
(clorurata) può avere effetti lassativi, con 
fluoro superiore a 1mg/L (fluorata) rinforza 
i denti, ma deve essere consumata con 
moderazione.
In generale, l’acqua che beviamo 
deve rientrare nei parametri di legge, 
deve essere controllata, trasparente, 
microbiologicamente pura e consumata 
nelle giuste quantità. 
Il nostro consiglio? Rimane sempre lo 
stesso: usate quella del rubinetto! 

Marco Ferro
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